
24 Venerdì 12 dicembre 2008 

Denuncia del segretario nazionale della Fp-Cisal, Nicola Maria Cavallaro, che lancia l’allar me

Sos, provincia da codice rosso
Appello ai politici vibonesi per superare l'ostracismo del governo

LA PROTESTA

Proserpina. Organizzata dai lavoratori e Slai Cobas

Sit-in e conferenza stampa
davanti alla prefettura

La prefettura di Vibo

L’opera verrà esposta da oggi al sistema bibliotecario

Il pittore Mike Arruzza
e “Quella notte a Betlemme”

di DOMENICO MOBILIO

«LA situazione socio-economi-
ca ed occupazionale della pro-
vincia di Vibo Valentia è da co-
dice rosso». La denuncia è di
Nicola Maria Cavallaro, segre-
tario nazionale della Fip Cisal,
di ritorno dal Congresso inter-
nazionale della Cesi, svoltosi a
Bruxelles, nel corso del quale
sono stati dibattute alcune tra
le più essenziali problematiche
legate allo stato di salute delle
regioni europee. «Il serrato e
particolareggiato confronto
che ha riguardato anche la
condizione dellaCalabria edel-
le sue province - spiega Caval-
laro - mi ha convinto della ne-
cessità di lanciare un appello
alla Regione Calabria ma so-
prattutto al governo di centro-
destra che continua a snobbare
le legittime attese della nostra
comunità. Il dibattito ha poi fi-
nito - rileva il leader della Fip-
Cisal - col propiziare la necessi-
tà di investire le autorità più
rappresentative della provin-
cia di Vibo Valentia sui grandi
temi dell'occupazione, dell'eco-
nomiadelle piccole e medie im-
prese, dei servizi e della sicu-
rezza».

Il sindacalista si richiama
poi al Dl 185 del 28.11.08 sulle
misure urgenti per contrasta-
re la crisi dell'economia reale
che ha già iniziato a colpire in
modo particolare il profondo
Sud, la parte più debole del Pae-
se. "Mi sono accorto che esso
prevede - dichiara Cavallaro -
l'adozione di misure identiche
per il Nord, il Centro e il Sud
Italia, come se le condizioni

economico-sociali fossero
omogenee per tasso di disoccu-
pazione, reddito pro-capite, si-
stema infrastrutturale, impre-
se. In verità, siffatte misure
identiche, impegnate su realtà
territoriali così diversificate,
producono solo un aumento
degli squilibri sociali, spacca-
no ancor di più l'unità socio-
economica e culturale del Pae-
se». Cavallaro deduce che la
Fip Cisal non può accettare
uguale terapia per l'ammalato
allo stato iniziale e per quello
allo stato terminale. Lancia
pertanto un appello all'on. Do-
menico Antonio Basile, al sen.
Franco Bevilacqua ed ai consi-
glieri regionali Pietro Giambo-
rino, Bruno Censore, Franco
Stillitani e Antonio Borrello

volto a realizzare un tavolo co-
mune per fronteggiare e supe-
rare l'ostracismo perpetrato
nei confronti della provincia di
Vibo Valentia, cui spesso non
vengono riservate neanche
piccole briciole di provvedi-
menti “salva-vita”.

«Io penso ad un tavolo della
speranza - aggiunge - allarga-
to agli industriali e a quanti
possono concorrere ad avviare
attività produttive capaci di
creare occupazione ed il pieno
coinvolgimento della comuni-
tà vibonese. Bene ha fatto il
presidente Napolitano, nella
sua recente visita a Napoli, a
sfatare con il suo intervento, il
tabù della retorica vittimistica
del Sud: “L'impoverimento
culturale” e l'inadeguatezza
della classe politica meridiona-
le, fatta di modesti feudatari e
di samurai cheramazzano pic-
coli interessi di parte».

Ad avviso di Cavallaro, l'in-
dustria deve rischiare per pro-
vare a creare ricchezza evitan-
do l'immobilismo, scegliendo
di oliare ingranaggi rallentati
invece di farli arrugginire. Sa-
rebbepoi letale mettere la testa
sotto la sabbia, aspettando che
la stagione delle vacche ma-
gre, in un modo o nell'altro,
passi.

E' quindi tempo che tutti gli
attori politici, economici, fi-
nanziari ed industriali, pensi-
no in positivo, creando quelle
condizioni di solidità che po-
trebberopermettere alVibone-
se di resistere a questa turbo-
lenza finanziaria e gettare le
nuove fondamenta per la rina-
scita di questi territori la cui ri-

presa verrà con un effettivo ri-
lancio dell'occupazione, sopra-
tutto giovanile.

Si rifà quindi alla notizia che
da domenica Milano e Roma
saranno collegate, ogni quar-
to d'ora, con treni ad alta velo-
cità, che copriranno il percor-
so in poco più di tre ore. Rivolto
ancora a Basile, Bevilacqua,
Giamborino, Censore, Stillita-
ni e Borrello, il sindacalista ag-
giunge che«probabilmente in-
teressa poco al Governo che
Roma e Reggio Calabria (di-
stanti più o meno come Ro-
ma/Milano) sono raggiungibi-
li, con pochi treni giornalieri,
in circa 6 ore e mezzo, più del
doppio della tratta predetta,
con costi anche maggiori».

Nicola Maria Cavallaro rin-
nova l'appello ai massimi espo-
nenti politici vibonesi affinchè
lo Stato s'impegni in un'opera
di buon Governo, impiegando
le risorse necessarie, al fine di
creare le condizioni di base per
mettere il profondoSud inuna
condizione simile al resto d'Ita-
lia, con un progetto di sviluppo
teso a raccordarsi con le aree
dei Paesi Mediterranei, dei Bal-
cani e del Medio Oriente. «L'e-
conomia del Paese si gioca al
Sud dove esistono fattori inuti-
lizzati in termini di fuga-lavo-
ro che andrebbero impiegati in
loco anziché imporre, nei fatti,
una nuova migrazione Sud-
Nord. Però, al momento, la cri-
si reale incombe, è sulle nostre
teste tanto che s'ipotizza un'e-
catombe di posti di lavoro non-
ché la falcidia dei redditi, spe-
cialmente nei pensionati con i
trattamenti al minimo».

Nicola Maria Cavallaro

L’opera di Mike Arruzza

Vibo

QUESTA mattina a parti-
re dalle ore 10 gli ex lavo-
ratori Proserpina forme-
ranno nuovamente un
presidio di fronte la Pre-
fettura di Vibo Valentia e
chiederanno di essere ri-
cevuti insieme ai suoi le-
gali dal Prefetto al fine di
sensibilizzare ancora una
volta le Istituzioni per la
risoluzione della proble-
matica relativa all'occupa-
zione degli stessi, rimasti
senza lavoro da oltre sette
mesi nonché per l'effet-
tuazione del servizio di
raccolta differenziata. L'i-
niziativa del presidio an-
che per manifestare il più
vivo rammarico del sinda-
cato Slai Cobas «per l'evol-
versi lento ed incoerente
della vicenda relativa al-
l'assorbimento dei lavora-
tori in oggetto, infatti co-
me sopra detto a distanza
di oltre cinque mesi dal
primo tavolo tecnico svol-
tosi in Prefettura il 7 lu-
glio scorso e successivi in-
contri presso la Provincia
di Vibo Valentia, il proble-
ma non è stato ancora ri-
solto, anzi per alcuni versi
ancora in alto mare». Il

tutto mentre il servizio di
raccolta differenziata non
viene in alcun modo esple-
tato, i cumuli di spazzatu-
ra ed ingombranti sono
ovunque, «tra il disinte-
resse totale di quasi tutti i
sindaci dell'intera Provin-
cia di Vibo Valentia».

Nel corso della mattina-
ta i lavoratori e l’organiz -
zazione sindacale, terran-
no una conferenza, stam-
pa di fronte la Prefettura
in programma per le ore
12,00.

“QUELLA notte a Betlemme”
sarà esposto a partire da oggi
per tutta la durata delle festi-
vità natalizie, fino all'Epifa-
nia, nei locali del Sistema bi-
bliotecario vibonese, in via
Abate Pignatari, a Vibo Va-
lentia. Assieme a “Tommaso
Campanella” e “L'assassinio
di Giuditta Levato”, oggi cu-
stodito nella sede del consi-
glio regionale, è il più impor-
tante dipinto del maestro Mi-
ke Arruzza, considerato dalla
critica come uno dei maggiori
artisti calabresi contempora-
nei. “Quella notte a Betlem-
me”è un dipinto su tela, di 150
centimetri per 120, che raffi-
gura la natività del Bambin
Gesù. Terminato dal maestro
Arruzza nel 2000, dopo oltre
un anno di lavoro, e insignito
di numerosi riconoscimenti, è
realizzato con una straordi-
naria abilità tecnica che rende
espressioni, luci e colori della
Sacra famiglia particolar-
mente suggestivi. In prece-
denza il dipinto, in occasione
delle festività natalizie, era
stato esposto nel 2003, nei lo-
cali nel nobiliare Palazzo “Ga -
gliardi”, in occasione della
Rassegna nazionale dei pre-
sepi. L'attuale esposizione è
stata fortemente voluta da
Gilberto Floriani, direttore
del Sistemabibliotecario vibo-
nese, realtà di grande presti-
gio nello scenario culturale
calabrese, il cui invito è stato
accolto con particolare entu-
siasmo dal maestro Arruzza,
del quale oggi sono cataloga-
te oltre mille opere.

Nato a Dasà, piccolo borgo
dell'entroterra vibonese, nel
1937, Mike Arruzza realizzò
la sua prima personale, ri-
scuotendo un notevole quan-
to inaspettato successo al-

l'Old Town Gallery di Stam-
ford, in America, nel 1972.
Sempre negli States fu invita-
to per un'altra rassegna per-
sonale, l'anno successivo.
Espose nella Douglas Gallery
di New York. Dopo un'adole-
scenza travagliata, vissuta
tra Dasà, Roma e Milano, vis-
se per qualche anno proprio
negli Stati Uniti. Da trenta-
quattro anni, invece, Mike Ar-
ruzza vive nella sua Dasà. Le
sue opere gli hanno consenti-
to di conquistare la targa d'o-
ro dell'Ente europeo manife-
stazioni d'arte, il primo pre-
mio della Scuola nazionale di
storia dell'arte di Fidenza, il
premio dell'Accademia inter-
nazionale artistico-letteraria
città di Borrato, della Bienna-
le di Venezia, dell'Internazio-

nale d'arte e cultura “Di Pie-
tro”, della XIV Rassegna na-
zionale di pittura città di Mila-
no, il Trofeo Calabria e una
lunghissima serie di ricono-
scimenti in campo nazionale e
internazionale, fino alla con-
segna, nel 1998 del “Premio
alla carriera” consegnatogli
da Vittorio Sgarbi. Le sue ope-
re sono catalogate nell'enci-
clopedia Pittori e scultori ita-
liani e nel Catalogo dell'arte
moderna italiana edito da
Mondadori fino al Dizionario
enciclopedico d'arte contem-
poranea. Da Miami a Stoccar-
da, passando per Firenze e Mi-
lano, ha esposto le sue opere
durante alcune tra le manife-
stazioni artistiche più impor-
tanti in campo nazionale e in-
ternazionale.


